
COMITATO NAZIONALE LSU-UT
PROGETTO CATASTO URBANO

OGGETTO: STATUTO

IL COMITATO HA COME PRIMARIO OBIETTIVO L’ASSUNZIONE, DA PARTE DEL
MINISTERO DELLE FINANZE, DEI 1800 LSU DEL PROGETTO INTERREGIONALE
CATASTO URBANO, PERTANTO PERSEGUE OGNI STRADA VALIDA PER IL

RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO PRIMARIO.

IL COMITATO E’ AUTONOMO ED APARTITICO.

IL COMITATO NON ESPRIME VOLONTA’ POLITICA, NON E’ UN ORGA
NO POLITICO, NON FA’ POLITICA, IL COMITATO E’ COSTITUITO SOLO DAI TECNICI

LSU DEL PROGETTO CATASTO URBANO.

IL COMITATO HA UNA STRUTTURA COMPOSTA DALLE SEGUENTI FIGURE ED

ORGANI:

- COORDINATORE PROVINCIALE:

E’ ELETTO CON VOTAZIONE DEMOCRATICA, PALESE, TRA I LSU DI UN UFFICIO DEL
TERRITORIO. SONO IN NUMERO DI UNO PIU’ UNO SUPPLENTE. EGLI HA IL DUPLICE
COMPITO DI COLLEGAMENTO CON IL COORDINATORE REGIONALE ED IL

DIRIGENTE SUPERIORE DELL’UFFICIO DEL TERRITORIO. TALE FIGURA
RAPPRESENTA I LSU DI QUELL’UFFICIO, LI TIENE INFORMATI DEI FATTI E DELLE
INIZIATIVE DEL COMITATO NAZIONALE, PUO’ INDIRE ASSEMBLEE TRA I LSU DI

QUELL’UFFICIO. VIGILA SULLA MORALITA’, IL CONTEGNO, IL RIGORE, LA
PRECISIONE, L’EFFICIENZA DEI LSU DEL SUO UFFICIO. E’ IL NATURALE PORTAVOCE
DI OGNI SENTIMENTO DEI LSU SUOI COLLEGHI D’UFFICIO.  RESTA IN CARICA 12

MESI E PUO’ RICANDIDARSI E FARSI RIELEGGERE ALLA FINE DI OGNI MANDATO.

- COORDINATORE REGIONALE: (*)

E’ ELETTO CON VOTAZIONE DEMOCRATICA, PALESE, TRA I LSU, COORDINATORI
PROVINCIALI DI UNA STESSA REGIONE. SONO IN NUMERO DI UNO PIU’ UNO
SUPPLENTE.  EGLI HA IL DUPLICE COMPITO DI COLLEGAMENTO CON IL

COORDINATORE NAZIONALE ED I COORDINATORI PROVINCIALI DEI LSU
DELL’UFFICIO DEL TERRITORIO. TALE FIGURA RAPPRESENTA I LSU DI QUELLA
REGIONE, LI TIENE INFORMATI DEI FATTI E DELLE INIZIATIVE DEL COMITATO

NAZIONALE, PUO’ INDIRE ASSEMBLEE TRA I COORDINATORI PROVINCIALI E TRA I
LSU DI QUELLA REGIONE. E’ IL NATURALE PORTAVOCE DI OGNI SENTIMENTO DEI
LSU SUOI COLLEGHI REGIONALI. EGLI E’ UN MEMBRO PERMANENTE DEL



CONSIGLIO NAZIONALE DEL COMITATO. PRENDE PARTE ATTIVA ALL’ELEZIONE
DEL COORDINATORE NAZIONALE, FIGURA NELLA QUALE PUO’ CANDIDARSI, PUO’
PRENDERE PARTE ALLE DELEGAZIONI NAZIONALI. RESTA IN CARICA 12 MESI E

PUO’ RICANDIDARSI E FARSI RIELEGGERE ALLA FINE DI OGNI MANDATO. PUO’
ESSERE RIMOSSO PER MOTIVI DI NEGLIGENZA DAL CONSIGLIO NAZIONALE.

- CONSIGLIO NAZIONALE:
E’ COMPOSTO DAI COORDINATORI REGIONALI. HA LO SCOPO DI DELIBERARE
SULLE SCELTE STRATEGICHE FONDAMENTALI E COSTITUZIONALI DEL COMITATO

NAZIONALE. HA CHIARAMENTE DURATA ANNUALE. HA IL COMPITO DI PREPARARE
L’ELEZIONE DEL COORDINATORE NAZIONALE, CHE VIENE ESPRESSO IN SENO A
TALE ORGANO. RATIFICA EVENTUALI DECISIONI D’URGENZA DEL COORDINATORE

NAZIONALE.

- COORDINATORE NAZIONALE:

E’ ELETTO CON VOTAZIONE DEMOCRATICA, PALESE, TRA I LSU COORDINATORI
REGIONALI IN SENO AL CONSIGLIO NAZIONALE. EGLI HA IL COMPITO DI
RAPPRESENTARE E COORDINARE IL COMITATO NAZIONALE IN OGNI SEDE,

POLITICA E NON, E’ A CAPO DI OGNI DELEGAZIONE DEL COMITATO, E’ COLUI CHE
ELABORA PIANI E STRATEGIE, A STRETTO CONTATTO CON IL CONSIGLIO
NAZIONALE, HA IL POTERE DECISIONALE, MA PER LE DECISIONI PIU’ IMPORTANTI

E’ LEGATO AL PARERE FAVOREVOLE DELLA MAGGIORANZA DEI MEMBRI DEL
CONSIGLIO NAZIONALE. HA IL COMPITO DI MANTENERE DISCREZIONALMENTE
OGNI CONTATTO UTILE PER GLI OBIETTIVI PRIMARI DEL COMITATO. PUO’ INDIRE

RIUNIONI DEL CONSIGLIO NAZIONALE ED ASSEMBLEE NAZIONALI TRA I
COORDINATORI REGIONALI E PROVINCIALI E TRA TUTTI I LSU. PUO’ ORGANIZZARE
MANIFESTAZIONI E SCIOPERI DI TUTTI I LSU-UT. E’ IL NATURALE PORTAVOCE DI

OGNI SENTIMENTO DEI LSU SUOI COLLEGHI NAZIONALI. EGLI E’ A CAPO DEL
CONSIGLIO NAZIONALE DEL COMITATO. RESTA IN CARICA 12 MESI E PUO’
RICANDIDARSI E FARSI RIELEGGERE ALLA FINE DI OGNI MANDATO.

- CONSIGLIO CONSULTIVO:

E’ COMPOSTA DA QUATTRO COLLEGHI LSU, SCELTI DAL COORDINATORE
NAZIONALE, PER OVVI MOTIVI LOGISTICI TRA I COLLEGHI DELL’UFFICIO DEL
TERRITORIO DI RESIDENZA. IL CONSIGLIO CONSULTIVO E’ FONDAMENTALE PER IL

SUPPORTO LOGISTICO, ORGANIZZATIVO E OPERATIVO DEL COMITATO.
UNO DEI QUATTRO CONSIGLIERI ASSUMERA’ L’INCARICO DI TESORIERE DEL
COMITATO NAZIONALE. NON HANNO POTERE DI VOTO NEL CONSIGLIO NAZIONALE

AL QUALE POSSONO PRENDERE PARTE PER SUPPORTO LOGISTICO.

(*) PRECISAZIONI IN MERITO ALLE REGIONI CON UN PICCOLO NUMERO DI LSU

DELL’UFFICIO DEL TERRITORIO. TALI REGIONI, DATO L’ESIGUO NUMERO DI LSU-



UT, PER LA NOMINA DEL COORDINATORE NAZIONALE DOVRANNO ORGANIZZARSI
NEL MODO SEGUENTE:
- VALLE D’AOSTA ISIEME AL PIEMONTE ESPRIME UN COORDINATORE

REGIONALE PIU’ UNO SUPPLENTE;
- ABRUZZO, MARCHE ED UMBRIA UN COORDINATORE REGIONALE PIU’ UNO

SUPPLENTE;

- TUTTE LE ALTRE UN COORDINATORE REGIONALE PIU’ UNO SUPPLENTE COSI’
COME DETTATO IN PRECEDENZA.

- I COORDINATORI REGIONALI SARANNO PERTANTO IN NUMERO DI 14

(QUATTORDICI) PIU’ 14 (QUATTORDICI) SUPPLENTI.
ROMA 5 giugno 1999

IL COMITATO


